
VOTARE Pera e Casini, dicono che non an-

dranno a votare, suggeriscono ai cittadini

italiani di non andare a votare, raccomanda-

no... ForsePera e Casini non rispettano fino

in fondo l’autorità

che rappresentano,

forse feriscono prin-

cìpi stessi del loro

incarico, princìpi che stanno nel-
l’imparzialità e nell’indipendenza
rispetto alla battaglia politica...
Valerio Pocar, sociologo del dirit-
to, è presidente della Consulta di
bioetica e di Intesa laica, un cartel-
lo di associazioni. Proprio la firma
di Intesa laica compare nel mes-
saggio al Capo dello stato. Un in-
vito: presidente Ciampi, dica agli
italiani che andrà a votare...
ProfessorPocar,PeraeCasini
sonoprecipitatinella
propaganda...
«Mi pare che non abbiano tenuto
un atteggiamento consono al loro
ruolo. Stessero zitti. Invece hanno
scelto di schierarsi. Non credo sia
legittimo, per quanto io possa ca-
pire di leggi. Mi sembrerebbe co-
munque illegittimo da un punto di
vista di un’etica della responsabi-

lità. Loro rappresentano gli italia-
ni, a prescindere dai sentimenti di
ciascuno. Ciampi intervenga: il
voto è fondamento della nostra de-
mocrazia».
PeraeCasinicattivimaestri?
Dieducazionecivica?
«L’astensione non è illegittima.
Si può disertare ritenendo che cer-
te questioni non debbano andare
ai voti in un referendum. Ma in
questo caso siamo di fronte a un
banale marchingegno, a un trucco
per mettere assieme chi va al ma-
re, chi non sa nulla, gli incerti reali
e chi vuole il no ma non s’azzarda
a esprimere il suo no, perchè così
gli hanno detto. Noi chiederemmo
solo ai cittadini di esprimersi. Se
votano no, ne prenderemmo atto.
Ma non si può costruire l’ambigui-
tà: senza quorum chi vince? Chi
va al mare o chi pensa che la legge
sia giusta o chi non sa?».
Leihavissutoaltri referendum
assaicaldi,divorzioeaborto.

Comesi ritrovarispettoad
allora?
«In un clima profondamente mu-
tato. Non è che la discussione si
presentasse in toni e con argomen-
ti molto elevati. Fanfani invitava
le donne a votare contro il divor-
zio, spiegando che con il divorzio
i loro mariti se ne sarebbero tutti
andati. Ma l’attenzione oggi è
molto inferiore, poco sollecitata
da una informazione molto meno
vivace e combattiva d’allora. Sarà
un paradosso, ma mi chiedo se il
cardinal Ruini non ci abbia fatto
un favore intervenendo così pe-
sante, creando un dibattito che pri-
ma non si sentiva».
Speriamochesiastatoanche
unautogolquellodiRuini,non
soloun favore.Leicomeche
cosapronostica?
«Questo paese ha dimostrato tante
volte a sorpresa maturità politica.
Potrebbe sorprenderci. Bastereb-
be capire la grossolana contraddi-
zione di chi dice che siamo chia-
mati a decidere attorno a valori
fondanti della società e della mo-
rale e poi ci invita a una vacanza al
mare».
L’argomentosovranoper
convincereavotare?
«L’argomento per me stesso: se-
guire la mia coscienza e la mia
morale, impedendo che qualcun
altro cerchi di impormi la sua co-
scienza e la sua morale. Mi mera-
viglio poi che chi è per la vita cer-
chi di vietare le nascite, proibendo
a chi vuole figli di averli. Una as-
surdità, ai danni dei soggetti più
deboli, per ragioni fisiche».
Ancheperragionisociali.Chi
ha isoldipuòsempreandare
all’estero.
«Questa è la loro vera eugenetica,
che consente agli sterili di procrea-
re sulla base del censo».
Magliembrioniservonoalla
ricercascientifica?
«Siamo di fronte a una prospettiva
molto promettente. Non si capisce
perchè dovremmo cancellarla.
Dubito fortemente che quattro cel-
lule senza sistema nervoso, indif-
ferenziate, senza consapevolezza
siano una persona. Tuttavia vor-
rebbero per questo bloccare una
strada che potrebbe condurre a
grandi benefici per la vita e per la
qualità della vita. Perchè la vita ha
anche bisogno di qualità. Non vor-
rei che fra sessant’anni qualcuno
ci venisse a dire: abbiamo sbaglia-
to. Anche per la condanna di Gali-
leo la Chiesa ha chiesto scusa. Il
male era fatto. Per oscurantismo».

L’agenda

«Ciampidicaagli italianicheandràavotare»
Valerio Pocar, presidente Consulta di bioetica: «Ingerenza l’astensione di Pera e Casini

Il Capo dello Stato intervenga: il voto è fondamento di democrazia»

Ilmondoebraicoe le
ragionidelvoto
Appuntamentopresso
l’ospedale israeliticodi Roma
conAmos Luzzatto,
presidentedell'Unione delle
ComunitàEbraiche Italiane,
LeonePaserman,presidente
dellaComunità Ebraicadi
Roma,RiccardoPacifici,
vicepresidentee portavoce
dellaComunità ebraica di
Roma,Gad Lerner,Yasha
Reibman,portavocedella
ComunitàEbraicadi Milanoe
ClaudiaFellus insieme contro
l'astensionismosui
referendum.

Milano, facciaafaccia
Sì-No-astensione
Questopomeriggio dalle
15,30presso la sala Alessidi
palazzoMarino dibattitocon
gli esponentidel fronte
referendarioe diquello
astensionistae delno.
IntervengonoDomenicoDi
Virgilio, sottosegretarioalla
salute;Edoardo Boncinelli
(direttore Istituto dibiologia
molecolareHSR), Benedetto
DellaVedova (Radicali),
EmanuelaBaio (Margherita),
AntonioDel Pennino (Pri),
CarloGiovanardi (ministro
per i rapporti con il
Parlamento,Udc), Antonio
Palmieri (Fi), Chiara Moroni
(NuovoPsi),Barbara
Pollastrini (Ds),Daniela
Santanchè (An).

«Laicità,garanziadi
libertàepluralismo»
ARoma , inviaS. Chiara,5,
nei locali dell'ex Hotel
Bologna,alle 15 incontro
pubblicodal titolo «La icità,
garanziadelle libertà edel
pluralismo; Quattro sì al
referendum». Intervengono:
Vittorio Bellavite (NoiSiamo
Chiesa),Elettra Deiana (Prc),
AntoniaSani (Scuolae
Costituzione),Salvatore
Prisco (giurista).

Como, incontrocon i
cristianiper ilSì
Staseraalle21 inviaRusconi,
21dibattitodei Cristianiper il
Sì con il dottor MarioBianchi,
l’avvocato RitaStagliano e la
dottoressaLorenaForni.

Chieti,all’università le
ragionidelSì
Appuntamentoquesto
pomeriggio presso l´Aula
Magnadella Facoltà di
Farmacia conRita Bernardini
(Tesorieradi Radicali Italiani),
AntoniodelGiudice (Direttore
de«IlCentro»), Liborio
Stuppia (Associato Genetica
Medica),Gian MarioTiboni
(CentroMedicina della
Riproduzionedell´Università
diChieti),Paolo Berardinelli
(Associatodi Anatomia),
BarbaraBarboni (Ordinariadi
Fisiologia),Mauro Catenacci
(OrdinarioDiritto Penale),
WalterCaporale
(CapogruppoVerdi Consiglio
Regionale),Antonella Bosco
(ConsigliereRegionale Ds).

Palermo,arrivano le
Donneper ilSì
Presso l'Aula Magna della
facoltàdi Ingegneria, nel
pomeriggio, incontro per
sostenere le ragioni del sì ai
referendumdel12 e13
giugno. Intervengono:
Stefania Prestigiacomo
(Ministrodelle Pari
Opportunità),Emma Bonino
(europarlamentaree storica
leader radicale), Ettore
Cittadini (Assessore alla
Sanitàdella regioneSicilia),
parlamentari regionali e
nazionali.

ROMA «Canterò per i 4 sì
ai referendum abrogativi
della legge sulla procrea-
zione assistita. Lo farò an-
che perché non c’è molta
informazione al riguardo».
Mariella Nava, cantante e
autrice (è tra l’altro appena
uscito un album doppio che
raccoglie un po’ tutta la sua
storia, Condivisioni) parteciperà domani sera
al grande concerto a Roma, a Piazza Navona,
organizzato dall'associazione delle «Donne
per il Sì» capitanata da Emma Bonino e da
Stefania Prestigiacomo. Con lei saliranno sul
palco, tra le altre, Dolcenera, Linda, Syria,
Marina Rei, Mietta.
Ci puòspiegareperchéha decisodi schie-
rarsi?
«Credo sia importante per me esserci come

donna artista per rappresentare le donne. Pen-
so sia giusto tutelare la salute della donna e fa-
vorire la scienza medica. Sono d’accordo an-
che con la fecondazione eterologa. Io sono
cristiana e anche se può sembrare ardito vor-
rei ricordare un dogma, che prima potevo ac-
cettare solo da credente, ma che forse adesso è
un concetto che si può avvicinare anche in un
altro modo. È quello che la Vergine Maria era
stata fecondata e aveva partorito il figlio di
Dio. La fecondazione eterologa dà anche la
possibilità di fecondare una donna con un se-
me esterno, che creerà padri putativi di figli,
che non saranno figli di Dio, ma comunque
nati carnalmente dalla donna che loro amano.
È molto diverso dall’adozione. E vorrei ricor-
dare che la legge 40 c’è, quindi la procreazio-
ne artificiale è già possibile. Si tratta solo di
allargare alcune possibilità».
Domanicanteràdellecanzonichehanno

unrapportocolla tematicadella
procreazioneassistita?
«Cercherò delle canzoni che abbiano attinen-
za con questa tematica. D’altra parte ho inizia-
to la mia carriera con una canzone che si chia-
mava “Questi figli” e parlava dell’amore che
un genitore può provare per il proprio figlio,
del legame che ha con lui, anche quando cre-
sce e magari prende il suo posto. “It’s fore-
ver”, il brano che canto con Dionne Warwick,
è stato scelto da Amnesty per denunciare la
violenza contro le donne».
Checosasiaspettadaquestoconcerto?
«Mi auguro che qualcuno possa saperne di
più sui referendum. E non necessariamente
per andare a votare Sì, ma per decidere con
più consapevolezza se e cosa votare. Credo
sia importante portare alla luce cose importan-
ti, che magari sono un po’ fuori dalla vista».
 wan.mar.

MARIELLA NAVA La cantautrice domani sera a Roma: concerto con le «Donne per il Sì»

«I miei quattro Sì di parole e musica»«SIGNORPRESIDENTE, noi semplici cittadini non siamo in gra-
do di attivare le giuste procedure per far rispettare la legge che ci pare
sia stata violata, ci attendiamo che questo compito venga svolto dalle
Procure della Repubblica. Ma da Lei, ci attendiamo qualcosa di più.
Poichè votare è un dovere civile e democratico, a cui nessun cittadi-
no, ma in particolare le più elevate cariche dello Stato, dovrebbe sot-
trarsi, riteniamo che Lei, in quanto massimo custode della Costitu-
zione, non possa più rimanere silenzioso di fronte a questa situazio-
ne. Siamo certi che Lei, sensibile ai valori della laicità e della indi-
pendenza dello Stato, il 12 maggio andrà a votare. Ma riteniamo che
una Sua preventiva esternazione circa il fatto che non diserterà le ur-
ne, indipendentemente da quello che potrà essere il suo voto, sia au-
spicata da tutti i cittadini che ritengono che le scelte civili debbano
essere fondate sulla coscienza e non sull'obbedienza e credono che
l'Italia non sia una Repubblica di tipo islamico, in cui il potere reli-
gioso si confonde, fino a identificarsi, con quello civile. Ci sembra
superfluo richiamare la Sua attenzione sul fatto che la legge 40 è in
contrasto con almeno due articoli della nostra Costituzione: l'art. 9
(«La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca
scientifica») e l'art. 32 («Nessuno può essere obbligato a un determi-
nato trattamento sanitario se non per disposizione di legge»)».

FECONDAZIONE

NON SOLO il mondo cattolico si pre-
parano ad affrontare il referendum, in
Italia sono diverse le chiese e le con-
fessioniche hanno preso posizione sui

quattro quesiti del 12 giugno. Molte di loro, per il
vero, pronunciandosi a favore del Sì.
GLI EBREI È il caso per esempio della comunità
ebraica che nei giorni scorsi ha diffuso un appello
a recarsi al voto firmato dal presidente dell’Unio-
ne delle Comunità ebraiche, Amos Luzzatto, i
portavoce delle Comunità di Roma e Milano,
Riccardo Pacifici e Yasha Reibman, oltre a Gad
Lerner e all’ex vicepresidente dell’Unione delle
Comunità ebraiche, Robi Bassi. Gli stessi, cioè
Luzzatto, Pacifici, Reibman, Lerner oltre a Leo-
ne Paserman e Claudia Fellus, questa sera a Ro-
ma presso l’ospedale israelitico sull’isola Tiberi-
na, spiegheranno la loro posizione contraria al-
l’astensionismo. «Un appello al voto - fanno sa-
pere i promotori - che, aldilà delle scelte etiche o
religiose che attraversano il mondo ebraico, pos-
sa garantire comunque il diritto a tutti i cittadini
italiani di scegliere secondo la propria coscien-
za». Nel loro appello, gli intellettuali e gli espo-

nenti di punta dell’ebraismo in Italia avevano
scritto: «L’importante è andare a votare. Noi an-
dremo a votare per i referendum».
I MUSULMANI C’è una spaccatura invece negli
islamici d’Italia. La comunità musulmana è spac-
cata sul tema della fecondazione assistita. Il pre-
sidente dell’Unione musulmani d’Italia, Adel
Smith, invita ad andare a votare e a pronunciarsi
con un «sì»: «La religione musulmana non ha
mai lottato contro il progresso. Quando la scienza
si pone a servizio dell’uomo, l’Islam la incorag-
gia e non cerca di ostacolarla. In questo caso la
procreazione assistita, quando non contrasta con
i minimi requisiti morali ed etici non è contraria
all’Islam. Il mio invito è quello di andare a vota-
re. Per quanto mi riguarda sono proteso tenden-
zialmente a votare Sì a tutti e quattro i quesiti».
Di tutt’altro avviso Mario Scialoja, presidente
della Lega musulmana d’italia: «Io personalmen-
te mi asterrò. In materia di fecondazione e procre-
azione assistita, omologa o eterologa che sia, le
indicazioni dell’Islam sono praticamente identi-
che a quelle cristiane. (...) Il Corano sui temi della
vita non si discosta molto dalla Bibbia». Le don-
ne islamiche danno ragione a Scialoja: «Siamo
del parere che non bisogna andare a votare» affer-

ma il presidente dell’Associazione donne musul-
mane italiane, Fathima Abdel Akem. «Questi re-
ferendum vanno contro i nostri ideali religiosi e
morali».
Sulla linea della libertà di coscienza si orientano
invece diverse altre confessioni.
GLI EVANGELICI «Siamo convinti che queste
siano decisioni da prendere in maniera personale
o, nel caso specifico, all’interno della coppia»
spiega il pastore Carlos Zarazaga a nome dei
150mila cristiani evangelici.
I VALDESI Idem la chiesa Valdese, rappresenta-
ta da Sergio Rostagno, emerito di teologia siste-
matica della Facoltà valdese di teologia di Roma.
«In questo caso si può, anzi si deve, lasciare libe-
ra la scelta. Più che scelta libera, parlerei piutto-
sto di decisione sofferta».
I BUDDISTI Non mancano al dibattito i buddisti,
circa 60mila ma meno della metà con diritto di
voto. «Tendenzialmente lasciamo i nostri mem-
bri liberi di esprimersi, in base alla loro saggez-
za» dichiara Roberto Mingatti, direttore della ri-
vista Buddismo e società. «Posso affermare che il
buddismo si basa sul rispetto estremo della digni-
tà della vita, che però è anche il rispetto per la
scienza e per le regole dettate dalla ragione».

L’ APPELLO DI «INTESA LAICA» A CIAMPI
«Perché votare è un dovere civile per tutti»

OGGI

L’INTERVISTA

Il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi Foto Omniroma

■ di Oreste Pivetta

Ebrei, evangelici, valdesi: votiamo
Le comunità religiose non cattoliche non diserteranno le urne
I musulmani invece sono divisi: Scialoja contro Adel Smith

«La loro eugenetica
è quella che
permette agli sterili
di procreare in base
al censo»

Gli appuntamenti
di oggi

«Un trucco la tattica
di sommare

chi va al mare, chi non sa
e chi davvero è per il no»

«Un appello per ristabilire
l’equilibrio: partecipare
è anche un dovere,
questione di senso civico»
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